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Agricoltura Il valore della terra 
Notizie e informazioni da e per  
il mondo dei campi e nell’ambito  
del settore agroalimentare

Agricoltura e lavoro: a Bologna il confronto 
con il ministro Lollobrigida in casa Coldiretti

●  Temi di grande attualità, tutti 
molto sentiti anche nella nostra 
provincia, sul tavolo dell’incon-
tro che si è svolto nei giorni scor-
si a Bologna nella sede regionale 
di Coldiretti e che ha visto prota-
gonisti Coldiretti Emilia Roma-
gna, con il presidente Nicola Ber-
tinelli e il direttore Marco Allaria 
Olivieri e il Ministro dell’Agricol-
tura, della Sovranità alimentare e 
delle Foreste, Francesco Lollobri-
gida, nonché il Viceministro del-

le Infrastrutture e dei Trasporti, 
Galeazzo Bignami. 
Presenti anche il direttore di Col-
diretti Piacenza Roberto Gallizio-
li e il presidente del Consorzio di 
Bonifica Luigi Bisi. 
Nell’ambito dell’incontro, oltre a 
sottolineare l’importanza del re-
cente disegno di legge che vieta 
la produzione e la commercializ-
zazione di cibo sintetico, rispetto 
al quale Coldiretti si è mobilitata 
in modo capillare, sono stati trat-
tati molti temi cardine per il com-
parto agroalimentare che impat-
tano direttamente sull’agricoltu-
ra della nostra regione: la diretti-
va europea volta a ridurre del 62% 

il Ministro Lollobrigida con il presidente regionale Coldiretti Bertinelli e Allaria 
Olivieri, direttore regionale e delegato confederale di Coldiretti Piacenza

le molecole utilizzabili in campo 
per la difesa dell’ortofrutta, le eti-
chettature fuorvianti, come quel-
la sul vino, già resa operativa 
dall’Irlanda e il sistema Nutrisco-
re, la cosiddetta etichettatura a se-
maforo, che penalizza le nostre 
produzioni di eccellenza come 
l’olio extravergine d’oliva, il Gra-
na Padano e i salumi, indicati co-
me dannosi per la salute. 
Inoltre, è stata anche segnalata al 
Ministro la necessità di un nuovo 
decreto flussi bis in quanto man-
ca la manodopera per l’imminen-
te stagione della raccolta. 
Molti gli interventi sulla necessi-
tà di tutelare le filiere con una 
clausola di reciprocità, per la qua-
le i prodotti importati siano tenu-
ti a rispettare i nostri vincoli in ma-
teria di sanità e di legislazione sul 
lavoro, laddove oggi non è così. 
Spazio anche al tema dei danni 
da fauna selvatica e alla necessi-
tà di un piano nazionale per lupi, 
orsi e cinghiali per tutelare le 

aziende agricole e gli allevamen-
ti. 
«È essenziale - ha detto il Diretto-
re Allaria Olivieri, delegato con-
federale di Coldiretti Piacenza - 
l’avvio quanto prima del piano 
per gli invasi per contrastare la sic-
cità ed è necessario dare ristoro 
attraverso la deroga alla legge 102 
del 2004 alle molte nostre azien-
de frutticole che anche quest’an-
no si sono trovate a fare i conti con 
gelate tardive che hanno pesan-
temente penalizzato il raccolto».  
Il Ministro, dopo aver ringraziato 
per l’esaustiva panoramica sulle 
problematiche del comparto, ha 
ribadito l’impegno del Ministero 
e del Governo per la difesa e la tu-
tela del comparto agroalimenta-
re, evidenziando anche come la 
pandemia ci abbia dimostrato 
quanto sia importante essere più 
indipendenti nel settore agricolo 
ed energetico e che vadano valo-
rizzate le nostre filiere nazionali. 
_clamol.

Con il direttore di Coldiretti 
Piacenza Gallizioli e il presidente 
del Consorzio di Bonifica Bisi

Gianpietro Bisagni e Giovanna Montesissa

Il turismo pedala tra gli agriturismi dell’Emilia-Romagna

●  Un nuovo modo di visitare il 
territorio. Questo il concetto che 
sta alla base del nuovo progetto 
che vede in partnership Agritu-
rist (sia Emilia Romagna che 
Piacenza) e Agricycle, che per-
segue anche l’obiettivo di desta-
gionalizzare la vacanza in agri-
turismo. 
«Abbiamo pensato - ha spiega-
to Giampiero Bisagni, presiden-
te di Agriturist Emilia Romagna 
e di Agricycle, club d’eccellenza 
della Regione Emilia-Romagna, 

intervenendo a un workshop 
che si è svolto a Bologna - a nuo-
vi percorsi bike ed ebike-frien-
dly, potendo contare su un club 
d’eccellenza per gli amanti del-
le due ruote. Agricycle è presen-
te sul territorio da oltre dieci an-
ni, con una rete di agriturismi 
specializzati e un network di ser-
vizi in grado di fornire al ciclotu-
rista tutto ciò di cui ha bisogno». 
Attorno ad Agricycle ruoteran-
no partner del territorio (canti-
ne, caseifici ma anche luoghi 
d’arte e di cultura), che avranno 
il compito di arricchire ogni sog-
giorno, breve e non, con propo-
ste esperienziali e personalizza-
bili, tour enogastronomici e 

pause relax, per una vacanza im-
mersa nella natura e nelle tradi-
zioni. «La stagione è partita be-
ne nonostante la carenza di per-
sonale e si profila positivo anche 
il trend delle prenotazioni per i 
ponti di fine aprile, quindi - sot-
tolinea infine il presidente regio-
nale di Agriturist e del club d’ec-
cellenza Agricycle - dobbiamo 
saper cogliere questo momen-
to, rilanciare economia e terri-
torio con idee innovative, che 
sappiano attrarre i segmenti tu-
ristici più motivati quali appun-
to il cicloturismo». 
«Il nostro territorio è particolar-
mente adatto a questa forma di 
turismo lento - ha sottolineato 

la coordinatrice piacentina di 
Agriturist, Giovanna Montesis-
sa, presidente Agriturist Piacen-
za - per questo molti dei nostri 
agriturismi sono associati da an-
ni anche ad Agricycle e costitui-
scono una tappa ideale per chi 
decide di scoprire pianure e col-
line abbinando al paesaggio che 
muta, dagli argini del Po alle col-
line con vigneti, ai trattori tra i 
campi di mais, anche i suoi sa-
pori caratteristici con i piatti del-
la nostra tradizione». 
«In molti nostri agriturismi - 
conclude - è inoltre possibile 
pernottare costruendo così un 
percorso a tappe che può dive-
nire un’intera vacanza». _clamol.

Prende forma il progetto 
presentato  da Agriturist 
Emilia Romagna e Agricycle

Unione europea, la Commissione agricoltura 
approva il nuovo regolamento per Dop e Igp

mentare italiano, Paolo De Ca-
stro - abbiamo potuto elimina-
re quelle falle del sistema che 
consentono di sfruttare indebi-
tamente la reputazione delle 
nostre indicazioni geografiche, 
come nel caso dell’aceto balsa-
mico sloveno e cipriota, o addi-
rittura del Prosek made in Cro-
azia. In particolare è stato chia-
rito come menzioni tradiziona-
li come Prosek non possano es-
sere registrate, in quanto iden-
tiche o evocative di nomi di Dop 
o Igp». 
Non solo. I prodotti Dop e Igp 
«beneficeranno di protezione 
ex-officio anche online. Nel ca-
so in cui vengano utilizzati co-
me ingredienti, sarà invece ne-
cessaria un’autorizzazione scrit-
ta da parte dei rispettivi consor-
zi di tutela», prosegue De Castro, 
«a beneficio dei quali proponia-
mo anche di semplificare le nor-
me per la registrazione e la mo-

difica dei disciplinari di produ-
zione». 
L’Europarlamento ha preso una 
posizione anche su uno dei 
punti più discussi del regola-
mento, e cioè il ruolo dell’Uffi-
cio europeo dei brevetti, l’Eui-
po: «con il testo adottato, con cui 
andremo al negoziato con i mi-
nistri già prima dell’estate - di-
chiara De Castro - chiariamo 
che l’Euipo dovrà avere un ruo-
lo puramente consultivo e su 
questioni tecniche, mentre l’in-
terlocutore principale dei pro-
duttori resterà la Direzione Ge-
nerale agricoltura della Com-
missione Ue, consolidando il le-
game tra i marchi della qualità 
europea e lo sviluppo delle aree 
rurali». 
Ora i prossimi passi: il 31 mag-
gio è probabilmente previsto il 
voto in Sessione Plenaria del 
Parlamento che darà quindi il 
via ai Triloghi per arrivare alla 

Paolo De Castro

Claudia Molinari 

●  È Paolo De Castro il relatore 
del nuovo regolamento sui pro-
dotti Dop e Igp, approvato nei 
giorni scorsi in Commissione 
Agricoltura al Parlamento euro-
peo all’unanimità. 
Un passo importante per 
l’agroalimentare di qualità (che 
in Europa vale 80 miliardi di eu-
ro, di cui 58 sono legati alle pro-
duzioni italiane), visto che è la 
prima volta che viene proposto 
un testo unico europeo, che fi-
nalmente potrà offrire garanzie 
adeguate sia ai produttori che ai 
consumatori. 
Tra le grandi novità l’obbligo di 
indicare sull’etichetta di qual-
siasi prodotto Dop e Igp il nome 
del produttore e, per i prodotti 
Igp, l’origine della materia pri-
ma principale. 
«Su spinta dei nostri produttori 
di qualità - spiega l’europarla-

votazione finale del Parlamen-
to entro l’ottobre del 2023. L’en-
trata in vigore del Regolamento 
potrebbe arrivare nel gennaio 
del 2024.  
«La DOP Economy vale, a livel-
lo europeo, quasi 80 miliardi di 
euro. Non si tratta più di una 

Paolo De Castro: «Si tratta di un vero patrimonio economico, 
sociale e politico europeo». Il 31 maggio il voto in Parlamento

semplice questione culturale di 
qualche Stato membro, ma di 
un vero patrimonio economico, 
sociale e politico europeo. Con 
questo regolamento - conclude 
De Castro - creeremo un vero te-
sto unico europeo sulle produ-
zioni di qualità, che rafforzerà la 

protezione, la promozione e la 
sostenibilità delle nostre indica-
zioni geografiche, riconosciute 
in tutto il mondo come sinoni-
mo di qualità ed eccellenza, gra-
zie alla passione e alla compe-
tenza dei nostri agricoltori e pro-
duttori».


